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COPPA ITALIA: bianconeri a San Siro contro i nerazzurri per-far dimenticare lo 0-4 

Inter-
Trapattoni 

rilancia 
Prandelli 
e Bettega 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ancora una 
«giornata di penitenza» per 
Trapattoni: in conseguenza 
della squalifica l'allenatore 
bianconero non potrà sedere 
sulla panchina di San Siro. 
quella stessa ohe un paio di 
settimane orsono l'ha visto 
« dare fuori di matto » (come 
dicono al suo paese). 

Resta e «brucia» 11 ricor­
do del 4-0 «preso» dai ne­
razzurri e oggi potrebbe in­
cidere sul nervi dei torinesi 
ma Trapattoni sembra aver 
convinto 1 suol giocatori che 
oggi pomeriggio non si scen­
de a San Siro per cancellare 
quel «cappotto» ma per gio­
care la partita di andata del 
« quarto di finale » della Cop­
pa Italia una partita, quindi, 
da giocare in un clima diver­
so, con una diversa Imposta­
zione tattica e che rispetto 
all'altra — se proprio si vuol 
fare un confronto — ha un 
Bettega in più e un Tardelll 
in meno. Il primo sostituisce 
Fanna e 11 secondo sarà so­
stituito da Prandelli. 

A parte il risultato del der­
by la Juventus ha consegui­
to domenica, contro il Caglia­
ri, la sua vittoria più convin­
cente della stagione, anche se 
11 bottino è stato striminzito. 
Il fatto importante è che la 
squadra, nel suo insieme, do­
menica è riuscita a « matura­
re» cosi tante azioni-gol da 
far pensare che forse la « la­
vata di testa» di Bonlpertl 
ha dato i suoi frutti. Manca 
la controprova ma il «cic­
chetto» del presidente pare 
abbia tolto la prima pelle. . 

Anche il rientro di Bettega 
ha avuto il suo peso (ci si 
accorge di Bettega specie 
quando manca), ma tutta la 
squadra, coralmente, ha gio­
cato con una determinazione 
che da tempo più non si ri­
scontrava. Il Cagliari non 
aveva mal perso ed era, quin­
di, un osso duro da rosicchia­
re: se ha ceduto soltanto a 
un quarto d'ora dalla fine 11 
merito è del portiere Corti. 

L'infortunio patito da Tar­
delll non potrà non nuocere 
all'economia del collettivo; al 
povero Prandelli, chiamato a 
un'ulteriore prova d'esame, 
spetta il compito di non far 
rimpiangere « schizzo » e non 
è impresa da poco, specie se 
l'esaminatore si chiama In­
ter. 

Assente ancora Cabrinl. per 
il resto non si avranno altre 
varianti In formazione. Pur­
troppo in trasferta la Juven­
tus di quest'anno è andata 
decisamente male: a parte.il 
derby, che era In trasferta 
solo per il calendario, fuori 
casa ha segnato due soli gol 
con Bettega a Catanzaro (gol 
vincente) e con Tardelll a 
San Siro contro il Milan 
(gol inutile). A parte il To­
rino, le ultime cinque trasfer­
te. comprese le due di Cop­
pa. si sono concluse con cin­
que sconfitte: una Juventus 
come si dice, proibita all'uso 
esterno. 

Nello Pad 

sporfflash-sportflash 

• IPPICA — Quindici cavalli tono 
annunciati partenti nel Premio Ba-
labang. In programma venerdì al­
l'ippodromo Cirigliano di Avena • 
prescelto quale corsa Tris della set­
timana. . . - - • : : 
• IPPICA.— La riunione In pro­
gramma oggi all'ippodromo delle 
Molina In Firenze è stata rinviata 
a data da destinarsi a causa dì 
lavori 'In corso sulla pista. 

• CALCIO — Sono stati deferiti 
alla Commissione Disciplinare il 
presidente della Ternana • l'alle­
natore Santin per dichiarazioni rila­
sciate alla stampa dopo la partita 
di Coppo Italia Napoli-Ternana. 
• CONI — Stamane al Foro Ita­
lico si riunisce la Giunta esecu­
tiva del CONI per discutere di vari 
problemi fra cui I Giochi di Lake 
Placid • Mesca. 

• CALCIO — I l giovane calcia­
tore della squadra giovanile delle 
C u r a r l a . Roberta Desolati, di 17 
anni, fratello di Claudio Desolati 
titolare della Fiorentina, è morto 
ieri in seguito alle ferite ripor­
tato In un incidente stradale in 
cui era stato coinvolto giovedì 
scorso insieme ed un amico. Emi­
no Vagli, di 19 anni, a Monti-
gnoso (Massa-Carrara), quando a 
bordo di un mototcooter. poco fuori 
di Montignosa. sono finiti prima 
contro un'auto e poi contro un 
muro. 

Nell'Inter 
rientrano 

Canuti 
e Ambii 

Nostro servizio 
APPIANO GENTILE — L'In­
ter concentra pensieri ed ener­
gie sull'appuntamento di sta­
sera a San Siro (ore 20,30) 
per la Coppa Italia: l'ospite 
di riguardo è la Juventus che 
con i nerazzurri ha un con­
to, recentissimo e bruciante, 
ancora in sospeso. Lo 0-4 di 
venti giorni orsono rifilato al 
bianconeri fa ancora discu­
tere. ma a Bersellini discorsi 
di questo tipo non stanno be­
ne. «Se è per questo anche 
noi abbiamo qualcosa da di­
re. In Coppa Italia, nella pas­
sata edizione, fummo elimi­
nati proprio dalla Juventus. 
Dunque mi pare che gli stimo­
li, se vogliamo metterla su 
questo piano, siano equamen­
te distribuiti. Ma io non cre­
do che il confronto possa es­
sere visto sotto questa luce 
di "rivalsa" né per l'una né 
per l'altra: in ogni modo, se 
di stimoli si deve parlare, eb­
bene, visto che si gioca in 
Coppa Italia, sono maggiori 
per noi». .....•' 

Dunque — chiediamo a 
Bersellini — non c'è da teme­
re che tra l nerazzurri pos­
sa esservi del rilassamento, 
come è capitato al Milan 

a Lo escluderei — risponde 
11 tecnico — anche se non so­
no in grado di conoscere con ' 
quale grado di concentrazione 
i miei ragazzi possano scen­
dere in campo. Ma in ogni 
caso mi pare difficile, anche 
presumere che si possa pren­
dere l'appuntamento con re' 
lativa leggerezza. Dopotutto 
io ritengo che la Juventus, al 
momento attuale, sia la squa­
dra da battere nella Coppa 
Italia, di cui tra l'altro è de­
tentrice: noi, comunque gio­
chiamo per vincere ». 
. E' una prassi consolidata: 

cioè dipingere l'avversario 
sempre ostico," difficile, in ca­
si come questo difficilissimo. 
Ma non le pare — gli chie­
diamo — che cosi si condi­
zioni. in un certo senso, il 
risultato, com'è avvenuto ad 
Avellino, ad esempio? 
- «No, non tono d'accordo:• 
ad Avellino si poteva vince­
re come si poteva perdere:. 
non dimentichiamo che Ma­
rini ha salvato la porta di 
Bordon negli ultimi minuti. 
E questo per dire che del ri­
sultato alla fine si può anche ' 
esser contenti. Voglio ribadi­
re però che noi non stomo 
scesi in campo" per rimediare 
il pareggio: tutte le partite 
giochiamo per vincerle, poi il 
responso del campo si deve 
accettare: e per quello che ho 
veduto domenica mi sembra 
che non abbiamo nulla da re­
criminare ». 

Bersellini, l'impegno di sta­
sera è importante, ma a voi 
interessa prima di tutto il 
campionato. 

a A quello ci penseremo da 
domani. Ogni partita è una 
storia a sé e noi viviamo alla 
giornata ». 

Comunque la partita di og­
gi in che misura potrà inci­
dere nella vostra corsa soli--
tarla ih campionato? 

« Io dico soltanto che il Ca­
gliari, non avendo impegni in­
frasettimanali parte avvan­
taggiato. E domenica sarà 
una lotta piuttosto dura. Ri­
spetto alla trasferta di Avel­
lino quella di Cagliari è più 
insidiosa: gli isolani possie­
dono un telato più compatto, 
con una maggiore spinta of­
fensiva». 
. • Analizzata serenamente la 
settimana « calda » dell'Inter, 
Bersellini poi si apparta con 
i suoi giocatori. Un'oretta, 
tanto per scambiare le im­
pressioni su quello che c'è da 
revisionare nel motore neraz­
zurro. con l'assoluto silenzio 
imposto fuori dello spoglia­
toio. Poi sul prato di Appia­
no un leggero allenamento. 
Bersellini. r, prima di tutto, 
vuol rendersi conto della di­
sponibilità dei suoi. «La for­
mazione la potrò dare sol­
tanto nel pomeriggio. Sono in 
grado di anticipare i rientri 
di Canuti e di Ambu. Penso 
di lasciare a ripòso un centro­
campista e di alternare Alto-
belli e Muraro». L'indiziato 
di « riposo » sembra Pasinato. 
che finora non ha goduto di 
pause per cui Baresi lo sosti­
tuirà nel ruolo di mediano, 
lasciando via libera a Pan-
cheri. I dubbi per Orlali, che 
lamenta un riacutizzarsi del­
l'Infiammazione al tendine. 
non paiono eccessivi. In caso 
contrario, comunque. Bersel­
lini ha già pronta la carta 
Occhipinli. 

. Roberto Omini 

La riunione del CD. dell'UCIP a Milano 

Ciclismo: ad Arezzo la prova 
unica di campionato italiano 
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MILANO — La prova unica di 
campionato italiano di ciclismo su 
strada professionisti si svolgerà il 
22 giugno del 1980 ad Arezzo 
e sarà denominata «Troteo Citta 
di Arezzo»; il Giro del Lazio del 
20 settembre sarà la terza prova 
di coppa del mondo affidata al­
l'Italia, oltre alla Milano-Sanremo 
e al Giro di Lombardia. Queste 
alcune delle decisioni scaturite 
dalla riunione del CO dell'UCIP 
che. tra l'altro, ha preso in esa­
me la questione riguardante la na­
scita di un* ottava squadra cicli­
stica professionistica italiana che 
potrebbe avere la sigla «Famcu-
cinea o «Ranciiio». Su quest'ul­
timo problema * stato deciso di 
rinviare di qualche giorno la solu­
zione. perche" le persone interes­
sate alla costituzione dalle squa­
dre devono ancora definire i rap­
porti fra l'UCIP stessa e l'Asso­
ciazione corridori. A riguardo di 
questa nuova formazione si è sa­
puto che la tSanson» ha confer­

mato la propria disponibilità a la­
sciare libero Altio Vandi per capi­
tanarla. Il corridore romagnolo, da 
parte sua, ha deto ia sua dispo­
nibilità per il cambiaménto. La 
prossima riunione del Consìglio di­
rettivo dell'UCIP sì terra a Milano 
H 20 dicembre, dopo quella del­
l'Esecutivo. mentre per il 21 di­
cembre e prevista, sempre nel ca­
poluogo lombardo, l'annuale assem­
blea del ciclismo professionistico. 

L'aw. Maisto ha svolto una re­
lazione sui risultati del convegno 
relativo al ciclismo professionistico 
degli tanni ottanta», tenuto alcune 
settimana fa a Milano. In base ai 
risultati stessi, l'esecutivo ha dispo­
sto di sottoporre alla approvazione 
del direttivo dell'UCIP nella pros­
sima riunione la classificazione dei 
corridori professionisti in tre cate­
gorie con la possibilità per l'ultima 
di essa dì partecipare alle corse 
•open» assieme ai dilettanti. An­
che le corse ciclistiche saranno 
claudicate In tre gruppi. 
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BETTEGA guiderà la prima linea bianconera 

La Cina negli US A con 20 atleti 
Taiwan ha «respinto» la decisione e prosegue nella sua assurda azione legale 

PECHINO — La deetsio-
' ne — presa lunedi a Lo- " 
, sanna con larga maggio- ,. 

ranza di voti. 62 contro i . 
: 45 necessari -r- del Comi­

tato Olimpico Internazio­
nale di riammettere la 
Repubblica Popolare Ci-

. nese nelle sue fila come 
, membro ufficiale è stata 

accolta con molto favore 
. a Pechino. 

Ben diversa la reazione 
di Taiwan che il voto del 
CIO costringe a cambiare 
denominazione (da • Re- • 

f> pubblica di - Cina a : 

Comitato Olimpico Cine- • 
se dì. Taipei), inno e ban- -

r ; dlera. Mentre un portavo-
. ' ce di Pechino esprime là-; speranza della Cina popo­

lare che Taiwan accetti 
. la decisione « di modo che ' 
' gli atleti della Cina con­

tinentale e quelli di Tai­
wan possano incontrarsi 

' alle Olimpiadi invernati 

di Lake Placid e a quelle-
estive di Mosca». Il Co­
mitato Olimpico di Taipei 
ha decisamente respinto 
la decisione di Losanna. 
che definisce « arbitraria » 
— per quanto riguarda il 
vincolo a mutare simboli . 
e inno nazionale —, e ha 
già annunciato che prose- • 
guirà nell'azione legale 
intrapresa a Losanna con­
tro il Ciò. Taipei ha, in- -
fatti,' presentato sabato • 
querela contro il Comita­
to Internazionale le cui 

. imposizioni < a Taiwan, 
« violano la carta olimpi­
ca, le vecchie procedure. 
e sono contrarie allo spi----
rito olimpico ». -

Un passo per appianare .-
la vertenza è stato inizia­
to dal Presidènte del Co­
mitato Cinese, Zhong Shi- . 
tong. il quale ha inviato -
una lettera al suo collega 
taiwanese affinché ci sia 

una reciproca presa di 
'. contatto, anche se — ha, 

dovuto ammettere — gli : 
sforzi sin qUi fatti sono 

. risultati vani. Nella let-
, tera, la Cina Popolare 

riafferma il principio che 
r avi è una Cina soltanto 

al mondo e che Taiwan -
è una parte : inalienabile 
del territorio cinese». 
Zhong sottolinea che qua­
lora atleti e accompagna­
tori di Taiwan si reche­
ranno nella Cina conti­
nentale essi saranno « ac- •• 
colti con calore » e « sarà 

• loro garantito il diritto di 
. libero ingresso e Ubera u- ••• 

scita ». . ' •• -l " 
La decisione del CIO 

' consente ora alla Cina po­
polare di partecipa/e. da 
subito, agli incontri inter­
nazionali programmati. . 
Entro cinque giorni Pe- ' 
chino trasmetterà al Co­
mitato organizzatore di ' 

Lake Placid l'elenco dei • 
20 partecipanti alle gare , 
di sci (alpino e fondo). '. 

, pattinaggio (veloce e ar- : " 
tistlco) e biathlon. Entro ' 

; la fine dell'anno sarà de- ' 
finita Inoltre la compo-
sizione della delegazione 

• per le Olimpiadi di Mo­
sca. Secondo indiscrezioni 
circa 300 atleti saranno ' ' 
presenti in 15 discipline: ' 

'atletica " leggera,~rnuoto — 
• (con tuffi e pallanuoto), .• 

r. ginnastica, pallacanestro, 
pallavolo, calcio, scherma, ;3; 
tiro con l'arco,.tiro a se- ; 
gno. pallamano, - solleva-., 
mento pesi, ciclismo, lot­
ta, canottaggio e canoa. .. 

. I dirigenti di Pechino han­
no intanto confermato di . 

-• aver chiamato in Cina e- . 
spertl stranieri per prepa­
rarcela partecipazione nel : 

calcio, nell'atletica e nel -
.nuoto. , 

Serie B: olle spalle del Como big in asceso 

finalmente ok ! 
Mentre tengono il passo Palermo e Vi­
cenza si fanno sotto il Bari e la Pistoiese 

• • Dietro il Como, che pareg­
gia in casa col Monza con 
pieno merito, avendo dovuto 
rimontare una rete subita su 
punizione al S' (ma con tanta 
paura!) - il sommovimento 
continua, ma abbiamo l'im­
pressione che tutte le squa­
dre titolate — a almeno, 
quelle che alla vigilia del tor­
neo venivano indicate come 
tali — si stiano lentamente 
facendo sotto con l'unica ec­
cezione della Sampdorta. che, 
robusta In difesa, non riesce, 
tuttavia, a trovare la. via 
del goL i 

Sta -o\\ fatto che la media 
inglese appiattisce ulterior­
mente la classifica. Infatti, 
mentre il Como resta solita­
rio a più 1. Vicenza, Paler­
mo e Bari sono a —3. Spai 
Genoa, Atalanta. Pistoiese e 
Monza a —4. Taranto a —5. 
E. come si vede, i nomi sono 
quasi tutti grossi, quantome­
no, quelli di compagini che, 
per un verso o per l'altro, 
nutrono velleità, anche se il 

Il Napoli 
querela 

«Canale 21» 
NAPOLI — In marito alla pole­
mica Napoli • «Canale 21», la so­
cietà di via CriJpi — dopo aver 
tergiversato — ha deciso di pas­
sar» * contrattacco. Ieri ha In­
viato alla procura, della Repubblica 
una denuncia-querela — circa dieci 
cartelle dattiloscritte — rulla ejuafe 
vengono dettasi latamente esposti i 
termini della questione. Sere il PJM-
gistrato, dunque, a stabilire te vi 
è stato « incitamento alle rivolta • 
da parte dell'emittente laurina e 
se e stata intaccata l'onorabilità 
della società e del suo presidente. 

Dalla «strategie del telegramma» 
alla denuncia-querele. Le sedete 
— ancha se in ritardo — risponde 
ai suoi accusatori in termini più 
appropriati, più seri. Reste comun­
que sconcertante l ' atteggiamento 
del presidente del Napoli: perche 
non querelar* in prime persone i 

| propri denigratori? 

discorso resta ancora lunghis­
simo e non si può dimentica­
re che, tanto per fare un 
esempio, l'anno scorso il Pog­
gia fu In corsa per la pro­
mozione nel girone d'andata e 
fini in serie C in quello di 
ritorno. 

Domenica, comunque, ' si 
è visto del discreto calcio a 
Palermo dove il Vicenza ha 
giocato all'insegna della pru­
denza e con profitto (ma do­
ve è finito l'attacco mitra­
glia dei rosanero?), si è assi­
stito alla conferma del Taran­
to (sesto risultato utile con­
secutivo). si è registrata la 
confortante ripresa del Bre­
scia. sono state evidenziate 
le positive prove del Bari a 
Parma e della Pistoiese a 
Temi e. infine, a Marassi la 
gente di fede rosso-blu ha fi­
nalmente applaudito la squa­
dra del cuore (protagonista di 
un secondo tempo come Di 
Marzio vuole) che ha preval­
so ai danni di un'Atalanta 
tanto bella quanto rinuncia­
taria nella fallace illusione di 
portar via lo 04). 

Sul fondo giornata negati­
va su quasi tutta la linea per 
le squadre che stanno peggio. 
La Samb- sciupona e sfortu­
nata, ha pagato dazio a Ma-
tera. la Ternana ha rimedia­
to un pareggio casalingo in 
extremis con la Pistoiese, il 
Parma ha faticato per rime­
diare un punto davanti al 
proprio pubblico e il Pisa. 
dopo due vampate, ha nuova­
mente ceduto. Ora la Samb. 
viaggia a —11, Il Parma 
—10 e il quartetto Sampdo-
ria. Ternana. Pisa e Brescia 
a —8 (ma le rondinelle sono 
in serie positiva). Sono pun­
teggi pesanti, specie per 
Samb e Parma, ma nessu­
na delle « pericolanti > è an­
cora compromessa. Anche se 
— come la squadra di Simo-
ni sta dimostrando — biso­
gna svegliarsi subito prima 
che la situazione diventi irri­
mediabile. tenuto anche con­
to che. davanti, si sta proce­
dendo con passo spedito an­
che da parte di chi, come il 
Matera. non godeva di .mol­
to credito. 

, Carlo Giuliani, 

JJ i 

PANATI A, in discreta ferma a Milana . 
• : " ". . - - - i i • '_ ir. ; . " 

Panatta sconfigge 
Fleming a Milano 

MILANO — La seconda gior­
nata del Master Brooklyn. la 
passerella del tennis mondia­
le ih pieno svolgimento al 
Palazzo dello sport di Mila­
no, ha visto il gradito ritomo 
al successo di Adriano Pa-. 
natat che si è imposto ieri ' 
pomeriggio all'americano Fle­
ming. 

Panatat ha giocato con suf­
ficienza: molto peggio di lui. 
ha giocato il suo avversario 
che è apparso stanco e svo­
gliato. Il tanto decantato ser­
vizio dell'americano raramen­
te ha messo in difficoltà Pa­
nata che, al contrario, ha tro­
vato bellissimi colpi d'in­
contro. Ì J ^ f * ' - / ! 1 * * H 
-• Giornata riatto'tafereisan-
te quella di ieri: purtroppo 
è stata fatale a Barazzuttl su­
perato nella seconda partita 
anche da McEnroe che sem­
bra il più diretto candidato 
al saccesso finale di questo 
Master: 6-3 6-3 per 11 forte 
americano che non è mai 
stato seriamente impensierito 
da Corrado. Il servizio ango-
latissimo «sempre sulla riga) 
di McSnroe ed i bellissimi 
colpi- incrociati hanno stste-
matteamente bruciato sul • 
tempo l'azzurro che al ter­
mine. si è detto egualmente -
soddisfatto. 

Senza ombra di dubbio il 
miglior incontro della gior­

nata lo hanno giocato Vilas 
e Gerulaitis: - battuto l'altra 
sera da McEnroe, complice 
anche il. duro viaggio di tra­
sferimento. Vilas si è preso 
la bella rivincita nei con­
fronti del biondo capellone. 
- Anche ieri sera il pubblico 
milanese ha risposto nume­
roso riempiendo buona parte 
delle scalee. Affollata anche 
là conferenza stampa indetta 
da Cario Della Vida. Sem­
brerebbe che qualche granel­
lo di polvere si sia intromesso 
nel grosso ingranaggio del 
tennis. La Federazione Ten­
nistica Italiana ha delibera­
to con un comunicato del 
consiglio federale, che dal­
l'anno prossimo verranno vie­
tate le esibizioni tennistiche. 
Vale a dire sono in pericolo 
i tornei, non solo quelli a 
grande livello ma anche quel­
li di più modeste dimensioni. 
L'Associazione Professionisti 
Tennis ha già protestato. 
Senza addentrarci. in merito 
pensiamo che !$ cosa non fi­
nirà certamente qui. 

Gigi Bai 
Panatta (Italia) batte Fle­

ming (USA) S-3 6-2; Vilas 
(Argentina) batte Gerulaitis 
(USA) 7-6. 6-1; McEnroe 
(USA) batte Barazzuttl (Ita­
lia) 6-3 6-3: Borg (Svexia) 
batte Tanner. (USA) 6-2 6-1. 

Grande rugby a Rovigo e in TV (ore 14,40, Rete 1) 

senza remore 
contro gli Ali Blacks 

Neozelandesi reduci da una trionfale tournée in Inghilterra 

Dal nostro inviato 
ROVIGO — La nazionale 
italiana di rugby è un col­
lettivo sereno che dà vita, 
di volta in volta, a durissimi 
scontri sul terreno di gioco 
con uno spirito che rifiuta 
la violenza. Il dramma che 
Il rugby sta vivendo in que­
sti giorni con le vicissitudi­
ni giudiziarie di Franco DI 
Maura, seconda linea del Ca­
tania, non è che 11 lato ne­
gativo — ed è un lato pic­
colo piccolo — di una realtà 
che sa esprimersi su ben al­
tre dimensioni. Oggi, sul 
campo intitolato alla memo­
ria di «Macl» Battaglin, la 
nazionale italiana, allenata 
dà Pierre Villepreux, affron­
terà gli AH Blacks neozelan­
desi, e cioè coloro che nel 
mondo della palla ovale sono 
considerati gli « invincibili ». 

Dice Villepreux: « La forza 
di una squadra di rugby è va­
lutabile nella misura in cui sa 
adattarsi alle esigenze del 
gioco e alla forza degli av­
versari. Ciò significa che si 
può partire battuti ma che 
tuttavia si hanno sempre 
"chances" da far valere sul 
campo ». Questa affermazio­
ne può apparire lapalissia­
na ma non lo è, perché esi­
ste uno sport di squadra nel 
quale II più forte In genere 
vince, questi è proprio il 
rugby. 

Gli AH Blacks neozelande­
si concluderanno a Rovigo 
una breve «tournée» euro­
pea di 11 partite: 10 le han­
no già giocate in Gran Bre­
tagna vincendone nove. 

E* da presumere che non 
temano gli azzurri come han­
no temuto gli inglesi, che li 
hann ocostretti a un gioco af­
fannoso e cauto.. 

Dice Manrico Marchetto, 
trequarti alla destra: • « Ci 
siamo allenati come se ogni 
allenamento fosse una parti­
ta vera. E Villepreux era in 
campo con noi». Manrico 
Marchetto, 27 anni, dopo il 
match giocato a Mosca con­
tro l'Unione Sovietica, è riu­
scito a dare un altro esame 
In una lunga rincorsa alla 
laurea di architettura. Ora 
gliene • mancano < solo due, 
più la tesi. Il rugby, sport 
di dilettanti, non è. infatti. 
che uno dei lati marginali 
della vita. Non si vive di 
rugby, mentre Invece si può 
vivere con la laurea di ar­
chitettura. 

Talvolta il rugby > finisce 
sulle cronache dèi giornali 
per episodi di violenza. Ma l 
praticanti della violenza so­
no una minoranza così esi­
gua che è persino difficile 
da valutare. E però fanno 
cronaca. Manrico Marchetto, 
38 presenze In nazionale, e-
semplare sul piano del gioco 
e su quello dello spirito del 
gioco, non si è mal sognato 
di contestare .qualcuno per 

• MARCHETTO 

il semplice fatto di stare in 
panchina piuttosto che di 
scendere in campo. Oggi il 
giovane trequarti trevigiano 
scenderà sul terreno,- e in 
panchina al suo posto an­
drà Serafino Ghizzoni. pic­
colo aquilano coraggioso. Se­
rafino ieri era triste per que­
sta scelta.- Ma quella tristez­
za non era niente di più che 
il rammarico di non potersi 
battere con 1 leggendari cam­
pioni in maglia nera. Nessun 
rancore. . 

Pierre Villepreux conosce 
bene gli AH Blacks: li ha 
infatti affrontati due volte 
nel corso di una carrièra 
ineguagliabile. In una oc­
casione l'estremo francese 
per difendere una palla cal­
ciata da un avversario, inse­
guita da una turba di AH 
Blacks, si ruppe quattro co­
stole. Ma seppe concludere 
ugualmente la partita. Pare 
incredibile ma è la pura ve­
rità. C'è chi diserta un alle­
namento, e c'è chi gioca una 

'• ITALIA 

• Gaetantello 
- Marchetto 

Rino Francatalo 
Nello Franccacato 

Mactoletti 
Bertarello 
Loriaiolà 

Mariani 
Marcelli 

De Anne 
Artuso 

Basai 
' " • • • •" Mot» 

Renana 
Cucchialla 

15 
14 
13 
12 
11 
10 
9 
8 
7 
e 
5 
4 
3 
2 
1 

ALLBLACKS 

Newton 
Ford 
Twigden 
Keane -
Frater v 

Dunn 
Donaldson 
Mexted 
Mourie 
Buraoyne . .. 
Fleming 
Haden 
Thompeon 
Dalton 
Ketèla 

Arbitro: Vogate di Roma. ' 
In panchina - ITALI Ai 1S rivetta, 
18 Faveti, 19 Anerifanl, 20 Ango­
los i , 21 Trentin. 22 Ghitzont. 
NUOVA ZELANDA] 18 Sloane, 
17 Spiar». 18 Stewart, 19 Love-
rida*, 20 Taylor, 21 Wilson. 
TVi ore 14,40, Rete 1 . ., 

GAETANIELLO 

partita — e senza denaro in 
palio — con quattro costole 
spezzate. 

Dice Fabrizio Gaetaniello. 
estremo degli azzurri: « So­
ffio di notte e mi sento i 
crampi allo stomaco». In ef­
fetti gli AH Blacks hanno 1' 
abitudine di lanciare la pal­
la sull'estremo avversario con 
micidiali calci a seguire, 
sui quali si precipitano ' l 
giocatori ' in attacco. L'estre­
mo, in quelle occasioni, de­
ve avere nervi d'acciaio. 
La partita di oggi ha rifles­
si storici. Nell'ultima tournee 
britànnica gli AH Blacks non 
hanno affrontato né Galles 
né Irlanda. Porse perché l 
programmi sono molto den­
si. forse perché ai gallesi e 
agli Irlandesi non piaceva 
l'idea di - rischiare batoste 
con la gente In maglia ne­
ra. - Forse. • O forse perché 
questo mondo del rugby è co­
sì stretto che vuole perfino 
? cestire sconfitte e vittorie de-
inendo i programmi con il 

bilancino ~ del farmacista e 
con la pazienza del certosi­
no. Dice ancora Villepreux: 
« Ricòrdo Ali Blacks che era­
no quasi invincibili». E vuol 
dire che gli atleti in maglia 
nera che ci hanno fatto V 
onore, con sincera amicizia. 
di una visita non sono dia­
voli. Sono soltanto uomini 
forti e solidi, capaci di sop­
portare qualsiasi tensione. 
Ma se la nostra mischia li 
regge e se la fantasia ci 
permette di. scompigliare 
schemi antichi di decenni 
ciò: potrebbe - significare che 
potremmo al limite, anche 
tener loro testa. Chiediamo 
agli azzurri di giocare con 
intelligenza, di battersi con 
coraggio e lealtà da un capo 
all'altro della partita. • 

Remo Musumeci 

BASKET - Continua a mancare un favorito 

Il campionato delle ^grandi > 
avanza a corrente alternata 

La Sinudyne, ripiombata nell'abulia, risolleva l'Emerson - « Ma­
le oscuro » della Canoniche continua a perdere colpi in A/2 

Il campionato galoppa ver­
so i play-off. I giocatori lo 
sanno, sembrano risparmiar­
si per quelle partite, te uni-
che davvero decisive di tutto 
il campionato. Cosi te « gran­
di » della pallacanestro italia­
na alternano buone presta­
zioni a pause incomprensibili. 
Sarà -anche colpa del ritmo 
frenetico imposto alla stagio­
ne dall'anno olimpico, fatto 
sta che ogni formazione ha 
già conosciuto i suoi momen­
ti neri: e siamo appena aW 
undicesima giornata. 

Prendiamo ad esempio do­
menica. La Sinudyne ripiom­
ba in uno stato di incredibile 
abulia e va a risolvere la cri­
si deWEmerson, che — a par­
te il solito Bob Morse, magi­
co una volta di più — conrt-
nua a mostrare di essere ab­
bastanza giù. La Gobetti, dal 
canto suo. si lascia dietro le 
spalle il momento nero, an­
dando a vincere su un cam­
po minato come quello della 
JollycolombanL II tutto a far 
da contorno alla rinascita del 
Btlly, che nelTanticipo con la 
Grimaldi torna a mettere in 
mostra un gioco velocissimo 
e autoritario, ispirato da D' 
Antoni e coronato dalle splen­
dide conclusioni di Silvester. 

Chi alla fin fine sta facen­
do tutto — ma proprio tutto 
— il suo dovere e a questo 
punto l'Arrigoni: esaltali dal­
la continuità dei loro due 
mcolored», i ragazzi di Pen-
tassugUa hanno subito ridi­
mensionato la Scavolini (re­
duce dalTimpresa corsara di 
Cantù), andando a vincere a 
Pesaro. 
• • Dietro comincia a far sen­
sazione la rimonta deWAcqua 
Fabia, cut il lavoro di Vando-
nt sembra araprio aver fatto 
mutare peue. I romani sono 
andati m cogliere la loro pri­
ma vittoria • in trasferta a 
Brescia con la Pintinox, raf­
forzando tu sensazione di chi 
li giudica maturi per abban­
donare in fretta il tondo-clas­
sifica. Proprio il contrario 
dei loro cugini delf Eldorado, 
che stavolta hanno ospitato 
per la consueta gita di pia­
cere in terra capitolina i se­
nesi delTAntonini. I ragazzi 
di Zorzi hanno ringraziato 
sentitamente i romani, e ri­
tirato con un sorriso Vantici-

poto dono natalizio: due pun­
ti contenuti in un colorato e 
infiotchettatissimo pacchet­
tino. •-.'-•••• 

Poco meglio degli uomini di 
Asteo si trovano i milanesi 
detl'IsolabeUa, che.hanno per­
so secondo pronostico lo scon­
tro diretto con la Superga e 
ora sono soli in coda alla clas­
sifica (Eldorado a parte, na­
turalmente). Domenica pros-

t> 
.6. Le convocazioni 

degli azzurri" 
di Gamba per 

. Italia-Bulgaria 
ROMA — L< «elle Ma­

itre. lateme-
llefìa Belgaiia, la 

il 19 «Iteci»-
I ee-

li atleti: Bel imi a (Catoni 
Cantft), aVwajaffloeajti (Arrrajoan 
Rieti), Cerrare- (Canon Vanesia), 
•alta Beri• (Ceeew Venezie). Ci-
tareTi (AcejM fatte Keeee), Mar-
aexaM (Catoni Ceartè). Mene«hfii 
(Catare** Varese), Pefesette. (Me-
caat V ì t e i e — ) . «Veeeier (Paeawe-
coi Cwi i la ) . Uteri (Acejva Fatta 
Reeaa), Seffriwi (Unti INOX Bre­
ccia). Veecttete (Saetta Riexrfti) e. 
• eTiapeaTrieee. Ranni Frate*) (Bniy 
Mi la*») . Seccateti! (CriraaWÌ To-
r r w ) . T—etofet» (Catoni Cant i ) . 

I ceerMcati #e)vraaeiie> ereeeittarei 
eetre» te ere 12 «1 taneél 17 el-
ceaafere afTltetel Ameeedateri eli 
Brescia. 

Dibattito M «Sport 
contro violenza» 

! 41 Mondo Operaio 
ROMA — 
laaìejiala Maeia a parai a si è te-
•afta) ieri aera a RceMeat e le t t i ­
le) ce) teme • Saejrt centro vieesev-
se ». VI neeew p i m i a eie i l sin-

ee Resesi Lessji Fvtresjslli, il 
•si CaSM, Frss)ce> Cer-

ree». Ceencej, a 
^•Te^B^PW Um ^•BBFaFRRBBjfi %*, 

«effe Resse Vie4e, il 
«et cenere « 

49ff Ì Certi 4M V**M 
VOJ UsWOjrdlf t <sWcaote**rf ìAntvwi • 
MeMrtvjBi • H cap# stai OOTVÌI Ì •p*ww 

thrl # M Tfj8 stapps Pet t i , ISTVOTISV 
ro*M pQWQnsBSJìfei ReaMn# ^i^sWiwtav 
re si sTisettrf « t o t state «eneette 

sima riflettori puntati su Bit-
ly-Emerson, con la-speranza 
di vedere un incontro equili­
brato e — soprattutto — quel 
grande basket che finora ha 
troppo spesso latitato. 

In • A/2 prosegue la sua 
inarrestabile marcia la Pa-
gnossin di a mostro» Pondex-
rer e di « mago » McGregor, 
che domenica ha vinto in 
scioltezza con il Diario. In­
vece la Canon appare in un 
momento di grave involuzio­
ne ed è andata a perdere in 
casa Postalmobili con 14 pun­
ti di passivo. Una diagnosi 
su questa Canon è difficile: 
forse occorrerebbe che ognu­
no dei giocatori (che tecnica­
mente in A/2 non hanno ri­
vali) si • sforzasse di pensa­
re molto alla squadra e poco 
alle belle figure personali. 

La Liberti, nel frattempo, 
ha raggiunto i lagunari al 
secondo posto facendo suo il 
difficile impegno con la Me-
cap e confermando di essere 
il terzo incomodo. L'altro 
scontro d'alto livello fra Ban-
cojoma e Mohiam si è risol­
to nelTanticipo a favore dei 
romani, che sembrano in ri­
presa. 

Da registrare finalmente 
una vittoria della Sarila sul 
Cagliari (si stessero sveglian­
do anche i riminesi?) e il co­
ronamento della splendida ri­
monta della Mercury, che con 
la netta vittoria sul Rodrigo 
si è insediata da sola al quar­
to posto e. promette di dar 
fastidio ai pochi che le stan­
no ancora davanti. Anche i 
ragazzi deWHurlingham han­
no fatto un bel passo in avan­
ti verso la vetta, battendo la 
Honky di Fabriano. Fra Val-
Irò i triestini devono sempre 
recuperare la partita con il 
Cagliari. Domenica il «clou» 
sarà a Udine con Mobiam-Li-
berti, mentre U Mecap finisce 
di scontare la squalifica del 
suo campo, giocando sul neu­
tro di Reggio Emilia Vantici-
pò di oggi con Vllurlingham. 

Fabio de Felici 

http://parte.il

